
TRENTO - «Cassa del Trentino spa ha 
selezionato un qualificato advisor per 
definire il valore di Infracis. Le vicen-
de dei rapporti tra A22 e il Ministero 
sono in fase di analisi per addivenire 
entro il corrente anno alla proroga del-
la concessione autostradale». È la ri-
sposta che ieri l’assessora ad ambien-
te,  agricoltura ed enti  locali,  Giulia 
Zanotelli, in vece del presidente Fu-

gatti,  ha dato al  consigliere del  Pd,  
Alessio Manica (nella foto), che ave-
va chiesto aggiornamenti sull’opera-
zione. È in vendita, da parte di Cis spa 
in liquidazione, il 38,18% della quota 
posseduta in Infracis, di cui è socia la 
Provincia di Trento (20,10%) attraver-
so Cassa del Trentino. Se la Provincia, 
che ha il diritto di prelazione, acqui-
sta la quota di Cis, assume il controllo 

di Infracis, primo socio privato di Au-
tobrennero, diventando il player di ri-
ferimento della spa di via Berlino, ride-
finendo i rapporti con Bolzano. Mani-
ca si è detto non molto soddisfatto ma 
ha comunque ringraziato per la suc-
cinta risposta da cui ha dedotto che la 
Giunta ha dato un mandato, sebbene 
manchino elementi di grandezza della 
questione e dei rapporti con Bolzano.

TRENTO - «Risiko delle concessioni in 
scadenza» scrive il Sole 24 Ore, dando 
conto della decisione del governo. Il  
Consiglio dei ministri, su proposta del 
ministro dell’economia e delle finanze, 
Giancarlo Giorgetti, e del ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti, Matteo 
Salvini, ha approvato un decreto relati-
vo alla costituzione della società “Auto-
strade dello Stato spa”. In una nota, il 
governo ha comunicato che «la società 
sarà deputata all’esercizio dell’attività 
di gestione delle autostrade statali in 
regime di concessione mediante affida-
menti in house». Il quotidiano economi-
co di Confindustria parla di “risiko” in 
riferimento alle concessioni in scaden-

za: «Possibilità si  aprirebbero con la 
Brescia-Padova e l’A22 Autobrennero. 
All’orizzonte la revisione dei pedaggi».

Si dà il caso che, per A22, la società 
concessionaria Autostrada del Bren-
nero spa abbia in corso da tempo una 
trattativa finalizzata allo sblocco della 
procedura  di  partenariato  pubbli-
co-privato (finanza di progetto) con la 
messa a gara della concessione, sulla 
base della proposta avanzata dalla spa 
controllata all’85% dagli enti pubblici 
dei territori attraversati dai 314 km di 
asfalto tra il Brennero e Campogallia-
no. La domanda, che ieri circolava con 
insistenza, è la seguente: potrà, il gover-
no,  attraverso  la  nuova  “Autostrade  
dello Stato spa”,  mettere  le mani su 
A22, oltre che sulla “gallina dalle uova 
d’oro”  rappresentata  dall’autostrada  
A4 Brescia-Padova. La nota ufficiale del 
governo  spiega  che  a  questa  newco  
pubblica «saranno trasferite le funzioni 
e le attività a oggi attribuite ad Anas 
spa con riferimento alle autostrade a 
pedaggio, nel quadro del percorso di 
ridefinizione del quadro della connetti-
vità su gomma, finalizzato, tra l’altro, a 
dare impulso a investimenti produttivi 
significativi». In seguito, Anas si con-
centrerà quindi sulla missione di ge-
stione di strade non a pedaggio. Il de-
creto era in definizione da tempo, ci 

aveva già lavorato il governo Draghi. 
Ed è un decreto che arriva in un mo-
mento molto delicato, in cui Autobren-
nero sta chiudendo la trattativa sui con-
tenziosi irrisolti, che valgono una mon-
tagna di soldi: il nodo degli extraprofit-
ti maturati in regime di proroga della 
concessione  (dal  2014)  e  quello  del  
mancato adeguamento delle tariffe di 
pedaggio. Per gli extraprofitti, il gover-
no pretende 509 milioni di euro da Au-
tobrennero: la trattativa potrebbe chiu-
dersi con un esborso tra i 200 e i 250 
milioni di euro. Allo scopo, l’udienza 
di inizio aprile al Tar del Lazio, per scio-
gliere il nodo extraprofitti, è stata d’in-
tesa  tra  le  parti  rinviata  al  febbraio  
2025. Lo Stato, con una deroga al codi-
ce degli appalti, ha autorizzato il ricor-
so alla finanza di progetto per il rinno-
vo della concessione di A22 (50 anni di 
durata e 7,25 miliardi di euro di investi-
menti da realizzare). 

“Fattuale”,  direbbe Crozza  citando 
Feltri,  che la nuova società pubblica 
sia un’arma in più, che il governo può 
far pesare, nella trattativa per il rinno-
vo delle concessioni scadute, tra cui 
quella di A22. «È una decisione tecnica» 
dice Diego Cattoni, amministratore de-
legato di Autobrennero «perché Anas 
fa parte del Gruppo Ferrovie dello Sta-
to e ha in gestione autostrade non a 
pedaggiamento (come la Messina-Pa-
lermo, ndr) e partecipazioni di mino-
ranza in società a pedaggio». Ma c’è il 
rischio che nella nuova spa pubblica 
possano confluire anche le concessio-
ni scadute o in scadenza? «Ma questo è 
già possibile con una società di Anas 
esistente»  risponde  Cattoni,  che  ieri  
era a Roma per delle interlocuzioni al 
ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti «Non mi risulta ci sia una volon-
tà di statalizzare. E ricordo che l’auto-
strada di Parchi, tra l’Abruzzo e Roma, 
è stata restituita dallo Stato al conces-
sionario in forza di sentenza».

Cattoni fa altre due considerazioni. 
La prima riguarda la valenza strategica 
del corridoio del Brennero e di A22 per 
l’import/export del sistema Paese. La 
seconda è relativa all’ammontare di ri-
sorse che lo Stato incasserà staccando 
la concessione di A22, a partire dai 580 
milioni  di  valore  della  concessione.  
Più gli 840 milioni del Fondo Ferrovia, 
più gli extraprofitti. Per dire che la mes-
sa a gara della concessione con la finan-
za di progetto, per la quale Autobrenne-
ro, è un “affare” cui lo Stato non convie-
ne rinunciare. Anche se ora punta ad 
incassare pedaggi diretti autostradali 
con una sua spa pubblica.  Do. S.

Tir al Brennero, per Kompatscher
«bisogna impegnarsi per trattare»

TRENTO - È il giorno dello 
sciopero generale, che andrà 
in scena anche in Trentino 
così come nel resto del paese. 
Uno sciopero che assume 
aspetti di importante attualità 
dopo la strage sul lavoro di 
Suviana dell’altro ieri, 
«ennesima dimostrazione 
dell’urgenza di affrontare il 
nodo della sicurezza e della 
tutela della vita di chi lavora». 
sottolineano in una nota Cgil e 
Uil. 

Oggi dunque anche in 
Trentino lavoratrici e 
lavoratori del comparto 
privato incroceranno le 
braccia per quattro ore per lo 
sciopero indetto da Cgil e Uil.
«Quanto accaduto alla 
centrale idroelettrica emiliana 
sta scuotendo il mondo del 
lavoro. Dopo il comparto 
delle costruzioni anche in 
molte grandi aziende 
metalmeccaniche anche 
trentine le Rsu stanno 
estendendo la durata della 
protesta all’intera giornata. 
Per questo tutte le aziende 
senza sindacato interno Fiom 
e Uilm del Trentino estendono 
lo sciopero alle 8 ore. Sono 
escluse le aziende per i servizi 
essenziali che hanno già 
ricevuto indicazioni 
specifiche per astenersi dal 
lavoro solo le ultime 4 ore», 
prosegue la nota dei 
sindacati.
Alla mobilitazione aderisce 
anche il trasporto pubblico 
locale. Servizio urbano ed 
extraurbano scioperano dalle 
13 alle 16. Nel trasporto 
ferroviario stop per il 
personale addetto alla 
circolazione dei treni dalle 
9.01 alle 13.

Cgil e Uil organizzano anche 
un presidio, che si terrà sotto 
il commissariato del Governo 
a Trento, a partire dalle 10, in 
cui verranno spiegati nel 
dettaglio i numerosi punti 
critici che hanno portato alla 
protesta.
A febbraio in Trentino Inail ha 
registrato 1.451 infortuni sul 
lavoro di cui tre mortali. Gli 
infortuni sono cresciuti del 
18% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente. 
Oltre 300 episodi riguardano 
stranieri.
«Domani lavoratrici e 
lavoratori incroceranno le 
braccia anche per chiedere 
una riforma fiscale giusta. 
Lavoratori dipendenti e 
pensionati pagano oltre il 90% 
del gettito Irpef, mentre intere 
categorie economiche 
continuano a non pagare fino 
al 70% delle imposte dovute. 
L’evasione complessiva 
continua ad essere pari a 90 
miliardi all’anno. La delega 
che il governo sta applicando 
invece di combattere 
l’evasione fiscale e 
contributiva introduce nuove 
sanatorie, condoni e 
concordati», concludono in 
coro i vertici di Cgil e Uil.

Oggi c’è lo sciopero generale

Traffico in A22 a Trento sud
Sopra, l’amministratore delegato 
di Autostrada del Brennero spa, 
Diego Cattoni

La decisione del Consiglio 
dei ministri è un’arma in 
più nella trattativa per A22

CONCESSIONI L’assessora Zanotelli: «Un advisor sta definendo il valore di Infracis»

Autostrade, lo Stato crea la sua società 

Ancora da chiudere
il contenzioso sugli 
extraprofitti. «Non mi 
risulta ci sia la volontà
di statalizzare»

Cattoni, ad di Autobrennero
«È una decisione tecnica»

BOLZANO - Sulle limitazioni al 
traffico  pesante  in  Austria  
«non si potrà arrivare a trattati-
ve se ogni parte aspetta che sia 
l’altra ad abbandonare la pro-
pria posizione. Per trovare una 
soluzione, non bisogna porre 
un “aut aut”, ma essere aperti 
senza porre condizioni. Non so-
lo Salvini, ma anche l’altra par-
te ha dimostrato poca elastici-
tà. Bisogna impegnarsi perché 
tutti si arrivi al tavolo delle trat-
tative». Sono queste le parole 
pronunciate dal presidente del-
la Provincia di Bolzano, Arno 
Kompatscher,  intervenendo  
su una mozione del gruppo Ver-
de in Consiglio provinciale in 
cui  sollecitava  uno  schiera-
mento dell’Alto Adige con l’Au-

stria  nella  procedura  d’infra-
zione chiesta dal governo italia-
no.  «Abbiamo  sempre  avuto  
comprensione  per  le  misure  
che riducono il traffico - ha det-
to ancora Kompatscher -  ma 
quelle unilaterali dell’Austria a 
scapito di Baviera e Alto Adige 
non possono essere la soluzio-
ne. Estendere il divieto di tran-
sito fino a Salorno spostereb-
be solo il problema sul Trenti-
no e aumentare i pedaggi non è 
possibile. La Provincia ha pro-
posto un pedaggio ambientale, 
che è il massimo che si può at-
tuare a livello europeo, ma la 
competenza è statale», ha con-
cluso Kompatscher. 

La mozione dei Verdi è stata 
respinta.

Mobilità Il governatore bacchetta Austria e Salvini BOLZANO

Commercio, la fiducia
del settore è positiva

BOLZANO - Rimane gene-
ralmente positivo il clima 
di fiducia nel settore del 
commercio  altoatesino,  
ma le valutazioni sulla red-
ditività  e  sull’andamento  
dei  fatturati  differiscono  
sensibilmente in base al ti-
po di attività e alle dimen-
sioni  delle  imprese.  È  
quanto emerge dalla nuo-
va rilevazione del Barome-
tro dell’economia dell’Ire - 
Istituto di ricerca econo-
mica della Camera di com-
mercio  di  Bolzano.  Nel  
commercio al dettaglio no-
ve imprese su dieci si di-
chiarano soddisfatte della 
redditività conseguita nel 
2023 e una quota analoga 
guarda con fiducia al 2024.

I segretari
provinciali
di Cgil e Uil
Andrea
Grosselli
e Walter
Alotti:
oggi c’è
lo sciopero
generale
anche
in Trentino

!LA PROTESTA Previste 4 ore di astensione dal lavoro. Presidio di Cgil e Uil
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